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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 317.

REGIO DECILETO 31 ottobre 1020, n. 2394.

Modifiche allo statuto della libera Università cattolica del

Sacro Cuore di Milano.

VITTORIO E31ANUELll III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELL.\ NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il U. dovreto 25 novembre 1920, n. 2411 con cui

venne approvato lo statuto leibt hbera Eniversit;'t cattolica

del Sacro Cuore di Milano;

Veduto il R. decreto 14 luglio 1927, n. 1734, õon cui venne
modificato 10 statuto predetto;
Vedute le nuove proposte presentate dalle autorità acca-

demiche della Università predetta;
Veduti gli articoli 1, 80 e 110 del R. decreto 30 settem-

bre 1923, n. 2102;
Udito il Consiglio superiore della pubblica istruzione;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Lo statuto della libera Università cattolica del Sacro Cuo-

re di Milano, approvato con R. decreto 25 novembre 1926,
n. 2413, e modificato con R. decreto 14 luglio 1937, n. 1734,
è ulteriormente modileato come segue:

Art. 12. - Nell'elenco delle materie alle parole « diritto

del lavoro » si sostituiscono le parole « diritto del lavoro e

ordinamento corporativo » ; nel corrispondente elenco degli
insegnamenti alle parole « corsi semestrali di diritto del

lavoro e ordinamento sindacale » si sostituiscono le parole
« corsi semestrali di diritto del lavoro e ordinamento cor-

porativo ».

Art. 15. - Xell'elenco degli insegnamenti relativi alla
materia « statistica » si aggiunge « corsi semestrali di sta-
tistica economica ».

Art. 18. - Si aggiungono le seguenti materie e i seguenti
corsi d'insegnamento corrispondenti:

Materic. InseUnamenti.
« Storia della musica ». « Corsi di storia della musica ».

« Archeologia cristiana ». « Corsi di archeologia cristiana »,
« Paletnologia ». « Corsi di paletnologia ».
« Anticliità americane ». « Corsi di antichità americane ».

« Etnologia religiosa ». « Corsi di etnologia religiosa ».
« Storia delle scienze ». « Corsi di storia delle scienze ».

Articoli 52, G1 e 63: alla materia « diritto del lavoro e

ordinamento sindacale » si sostituisce « diritto del lavoro e

ordinamento corporativo ». Per le scuole di cui agli arti-
coli G1 e 63 tale disciplina ò impartita in due semestri.

Art. 83. - Agli insegnamenti della Scuola di scienze del-
l'antichità si aggiungono i seguenti:

« Archeologia cristiana » ;
« Paletnologia »;
« Antichità americane ».

Art. RG. - Agli insegnamenti della Renola di storia me-

dioevale e moderna si aggiunge, tanto per la storia medioe-
vale che per quella contemporanea, quello di « storia della

musica ».

Art. 87. - Agli insegnamenti, da seguirsi a scelta dagli
iscritti alla Scuola di filosofia neoscolastica, si aggiunge quel-
10 di « storia delle scienze ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 31 ottobre 1920 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

GIULIANO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrala alla Corte de¿ conti, addi 26 feld raio 1930 - Anno VIII

Alli del Governo, registro 293, foglio 113. - ALLNCINI.
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Numero di pubblicazione 318. Articolo unico.

REGIO DECRETO 13 gennaio 1930, n. 80.
Imposizione di zone di servitù militari intorno alla polve=

riera di « Bazzera » nel comune di Favaro Veneto.

.VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

E' autorizzata 1 assunzione di personale nei ruoli dei com-
missari consolari, d'ordine e subalterno del Ministero de-
gli affari esteri, nei limiti rispettivamente di 2, 10 e 7 posti.
Le assunzioni di cui al precedente capoverso verranno ef-

fettuate in base alle norme in vigore per l'ammissione in
ciascuno di tali ruoli.

RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle leggi sulle servitù militari, ap-
provato con R. decreto 16 maggio 1900, n. 401;
Visto il regolamento per l'esecuzione di detto testo unico

di leggi, approvato con R. decreto 11 gennaio 1901, n. 32;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari della guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 gennaio 1930 - Anno VIII

.VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛRÃNDI - MOSCONI.
Art. 1.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Intorno alla polveriera di « Bazzera » nel comune di Fa- Goana Correegi oco 11, d 21611febbr 10 930 - Anno VIII

varo i eneto sono imposte le zone di servitù militari.

Art. 2.
REGIO DECRETO 16 gennaio 1930.

Tali zone sono fissate, entro i limiti stabiliti dal succitato Proroga dei poteri e delle attribuzioni del presidente, del
Consiglio di amministrazione, del Collegio sindacale nonchè ditesto unico, dal piano annesso al presente decreto, firmato, tutti gli altri organi amministrativi della Cassa nazionale per led'ordine Nostro, dal Ministro Segretario di Stato per gli af- assicurazioni sociali.

fari della guerra.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello VITTORIO EMANUELE III
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de° PEÍt GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
creti del Regno d'Italia, mandando a chiuntine spetti di os- RE D'ITALIA
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 gennaio 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

GAzzzus -- Moscox1.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 25 febbraio 1930 - Anno VIII
Atti del Governo, registro 293, foglio 108. - MANCINI.

N.B. -- La pianta del piano sarà pubblicata nella Raccolta uffl-
ciale.

Numero di pubblicazione 319.

ILEGIO DECRETO 11 gennaio 1930, n. 82.
Assunzione di personale nei ruoli dei commissari consolari,

d'ordine e subalterno del Ministero degli affari esteri.

Veduto il R. decreto 3 gennaio 1926 (pubblicato nella Gaz-
:ctta Ufficialc n. 12 del 16 gennaio 1926) col quale fu prov-
veduto allo scioglimento del Consiglio d'amministrazione
della Cassa nazionale per le assicurazioni sociali e fu nomi-
nato il nuovo Consiglio, con efTetto dal giorno della pubbli-
cazione;
Veduto il R. decreto-legge 26 dicembre 1929-VIII, n. 2182,

portante il riordinamento del Consiglio suddetto;
Ritenuta la necessità di provvedere a che, nell'attesa della

nomina del nuovo Consiglio d'amministrazione, non vengano
a mancare gli organi dirigenti e amministrativi dell'Isti-
tuto;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato pe11

le corporazioni, di concerto col Ministro per le finanze_;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

.VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto-legge 9 agosto 1929, n. 1457;
Riconosciuta l'assoluta ed imprescindibile necessità di ef-

fettuare nuove assunzioni nei ruoli dei commissari consolari,
d'ordine e subalterno del Ministero degli affari esteri per il
regolare funzionamento dei suoi servizi;
Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Su proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segre-

tario di Stato, del Olinistro per gli affari esteri e del Mini-
stro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Le attribuzioni e i poteri del presidente, del Consiglio di
amministrazione, del Collegio sindacale nonchè di tutti gli
altri organi amministrativi della Cassa nazionale per le
assicurazioni sociali sono prorogati fino alla ricostituzione
del nuovo Consiglio d°amministrazione e del nuovo Collegio
sindacale, per effetto dell'anzi citato R. decreto-legge 26 di-
cembre 1929-VIII, n. 2182.

Dato a Roma, addì 16 gennaio 1930 - Annõ VIII

.VITTORIO EMANUELE.

BoTTAI - MOSCONI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 26 febbraio 1930 - Anno VIII
Registro n. 1 Corporazioni, foglio 117. --- MONACELLI.

(1186)
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DECRETO MINISTERIALE 10 febbraio 1930.
Approvazione di un nuovo elenco delle sostanze tossiche

aventi azione stupefacente.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

yeddto l'art. 12 della legge 18 febbraio 1923, n. 390, re-
cante provvedimenti per la repressione dell'abusivo com-

mercio di sostanze velenose aventi azione stupefacente;
yeduto l'art. 1 del regolamento 11 aprile 1029, n. 1086,

emanato per l'esecuzione della legge suindicata e la tabel-
la A, annessa a detto regolainento, contenente l'elenco delle
sostanze tossiche aventi azione stupefacente;
yeduto il R. decreto-legge 31 dicembre 1928, n. 3517, che

approva la Convenzione dell'oppio conclusa in Ginevra il
19 febbraio 1925;
Ritenuta la necessità di provvedere all'approvazione di

un nuovo eleilco di sostanze tossiche aventi azione stupe-
facente, in sostituzione di quello più sopra indicato ;
Sentito il parere del Consiglio superiore di sanità;

I)ecreta :

Art. 1.

All'elefiëõ delle sostanze tossiche ävehti azione stupefa-
cente ed alle Annotazioni che vi fanno seguito, di cui alla
tabella A annessa al regolamento approvato con R. decreto
11 aprile 1929, n. 1086, per l'esecuzione della legge 18 feb-
braio 1923, n. 396, sulla repressione delPabusivo commercio
di sostanze tossiche aventi azione stupefacente, è sostituito
quanto segue:

TABELLA Ä.

Elenco delle sostanze tossiche aventi aziene stupefacente.
(Art. 12 della legge 18 febbraio 1923, n. 396).

1. Oppió grezzo, sia in polvere o granulare o mescolato con
materie neutre.

2. Oppio officinale, sia in polvere o granulare o mescolato
con materie neutre.

3. Estratto di oppio molle o secco.
4. Estratto di oppio polvere, cloridrato degli alcaloidi grez-

zi (pantopon e similari).
5. Morfina e gli altri alcaloidi dell'oppio, sali e derivati.
6. Le preparazioni officinali e non officinali dell'oppie

(esclusa la polvere del Dower) compresi i rimedi detti
antiopium, contenenti morfina in proporzione superio-
re al 0,20 ° .

7. Diacetilmorfina e Eroina, suoi sali e preparazioni.
S. Renzoilmorfina e tutti gli altri « esteri » della mortin.i.
9. Foglie di coca (Erythroxylon coca (Lam Perù-Rolivia

e varietà Burk (Giava).
10. Estratto di coca idroalcoolico e fluido.
11. Cocaina grezza.
12. Cocaina o metil-benzoileegonina e gli altri alcaloidi delle

foglie di coca sali e derivati, nonchò le altre prepara-
zioni officinali e non officinali, contenenti cocaina in

proporzione superiore al 0,10 °/o.
13. Ecgonina.
14. Canape (cannabis sativa L. var, indica).
15. Le preparazioni galeniche (estratto e tintura) della ca-

nape indiana.
1G. Cloridrato di diidroossicodeinone o Enkodal.
17. Idrocodeinolie o Dicodid.
18. Cloridrato di diidromorfinone o Dilaudid.

Annotazioni.

A) La codeina, la dionina, la narceinä, la narcotina, la
papaverina, la peronina o benzilmorfina cloridrato, e la;
tebaina (compresi sotto la voce « Altri alcaloidi dell'oppio »

di cui al n. 5 dell'elenco) nonchè i loro sali e derivati e le
preparazioni contenenti più del 0,20 lo dei detti prodotti,
sono inclusi nella presente tabella ai soli effetti dell'osser-
sanza delle disposizioni del regolamento che si riferiscono
alla importazione ed all'esportazione.

B) Il laudano è compreso nella presente tabella ai soli
effetti dell'osservanza delle disposizioni del regolamento che
si riferiscono alla importazione, alla esportazione ed al tran-
sito.

C) Le preparazioni officinali e non officinali contelienti
un equivalente in morfina in proporzione non superiore al
0,20 °7e e quelle contenenti un equivalente in cocaina in pro,
porzione non superiore al 0,10 °/o, non sono soggette alle
disposizioni del regolamento.

Ãrt. 2.

Alle li Definizioni » cöntenute nelli citatä Ïàliella söifö
aggiunte le seguenti:

Benzoilmorfin«. - Per benzoilmorfina si intende l'ä e-
stere » benzoico della morfina avente la formula C 24 H 23
NO 4.

Diidroossicodeinonc. - Per « diidroossicodeinone » si
intende il derivato della morfina avente la formula C 18
II 21 NO 4, di cui il cloridrato è conosciuto sotto il nome
di « eukodal ».

Idrocodeinone. - Per if idrocodeinöffe » (dicödid), si
intende il derivato della morfina avente la formula C 18
I I 21 NO 3.

Diidromorfinonc. - Per « diidromorfinone » si intende
il derivato della morfina avente la formula C 17 H 19 NO 3
di cui il cloridrato è conosciuto sotto il nome di « dilaudi.d ».

« Esteri » della morfina. - Per « esteri » della morfina
si intendono i prodotti risultanti dall'azione di un acido sul
gruppo fenolico della morfina (esterificazione).
Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei cönti

per la registrazione e verrà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno.

Roma, addì 10 febbraio 1930 - Anno VIII

Il Capo del Governo, Ministro per l'interno:
ÍUSSOLINI.

(1146)

DECRETO 3IINISTERIALE 20 febbraio 1930.

Autorizzazione alla Cassa di risparmio di Firenze ad aprire
tre nuove filiali.

IL 3TINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE

DI CONCERTO CON

IL 3IINISTRO PER LE FINANZE

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle
Casse di risparmio e dei 3fonti di pietà di P categoria,
approvato con R. decreto 25 aprile 1929, n. 967:
Sentito il parere dell'Istituto di emissione;
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Decreta:

La Cassa di risparmio di Firenze è autúrizzata ad aprire
in quella città due nuove filiali, delle quali una nei locali
dell'Albergo diurno della Casa del Fascio fiorentino e l'altra
nella frazione di Porta a Prato, nonchè una terza filiale nel
comune di Montespertoli.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

fi4le.

Roma, addì 20 febbraio 1930 - 'Anno VIII

Il Ministro per fagricoltura e le foreste:
Accaso.

1) Ministro per le finanze :
MOSCONI.

(1187)

DECRETO MINISTERIALE 20 febbraio 1930.
Inibizione di riacquisto della cittadinanza italiana al signor

Giovanni Danna di Cesare.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRDIO SIINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Ritenuto clie il sig. Giovanni Danna, nato a Roma il 20
dicembre 1896 da Cesare e da Clorinda Achilli. trovasi in
via di riacquistare, a norma dell'art. 9, n. 3, della legge 13
giugno 1912, n. 555, la cittadinanza italiana da lui perduta
ai sensi dell'art. 8, n. 1, della legge anzidetta;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire al pre-

detto sig. Giovanni Danna il riacquisto della cittadinanza
italiana ;
Veduto il parere in data 17 febbraio 1930 del Consiglio di

Stato (sezione prima) le cui considerazioni s'intendono ri-
pdttate nel presente decreto;
Veduto Part. 9 della legge summenzionata e Parf. 7 del

relativo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912,
n. 949;

Decreta:
E' inibito al predetto sig. Giovanni Iiänna il riscquisto

della cittadinanza italiana.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-

ciale del Regno.
Roma, addl 20 febbraio 1930 - 'Anno yIII

p. Il Ministro: ARONÀTI.
(1188)

DECRETO MINISTERIALE 20 febbraio 1930.
Inibizione di riacquisto della cittadinanza italiana alla si.

gnora Maria Gemma Laura Polleschi di Paolo.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER L'INTERNO

Ritenuto che la signora Maria Gemma Lauru Polleschi,
nata a Sarzana l'11 luglio 1890 da Paolo e da Clotilde Piaz-
zoli, trovasi in via di riacquistare, a norma delPart. 9, n. 3,
della legge 13 giugno 1912, n. 555, la cittadinanza italiana
da lei perduta ai sensi dell'art. 8, n. 1, della legge anzidetta;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inihire alla pre-

detta signora Maria Gemma Laura Polleschi il riacquisto
della cittadinanza italiana;

Veduto il parere in data 17 febbraio 1980 del Consiglio di
Stato (sezione prima) le cui considerazioni s'intendon.o ri-
portate nel presente decreto;
Veduto l'art. 9 della legge summenzionata e l'art. 7 del

relativo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1W2,
n. 949;

Decreta :

E' inibito allá predetta signora Maria Geññilä Laura Pols
leschi il riacquisto della cittadinanza italiana.
Il presente decreto sarà pubblicato nella

, fg*
ciale del Regno.

Roma, addì 20 febbraio 1930 'Anno XIII

p. Il Minigtro : 'ARPINATI.
(1189)

DECRETO MINISTERIALE 9 giugno 1925.
Equiparazione alle llegie scuole della Scuola professionale di

llubignacco dell'Istituto friulano orfani di guerra di Cividale.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIO2¶ALE
Visto il R. decreto legislativo 31 ottobre 1923, n. 2523,

sulla istruzione industriale;
:Visto Fart. 219 del R. decreto 3 giugno 1924, n. 969, che

approva il regolamento generale in applicazione del Regio
decreto predetto;
Vista la relazione in data 12 gennaio 1928, sulla ispen

zione compinta presso la Scuola professionale di Rubignacco
dell'Istituto friulano orfani di guerrä di Cividale;
Vista la deliberazione del 4 e 5 maggio 1928 della; III Ses

zione del Consiglio superiore per Fistruzione agraria, induw
striale e commerciale;

Decreta:

Art. 1.

La Scuola professionale di Rubignacco delPIstituto frius
lano orfani di guerra di Cividale a decorrere dalPanno scos
lastico 1927-1928 è dichiarata pareggiata alle Regie quale
scuola maschile e femminile di avviamento al lavoro di cui
all'art. 2 del R. decreto legislativo 31 ottobre 1923, n. 2@3.

Art. 2.

Gli attestati di licenza ed i certificati degli studi fatti,
nella suddetta scuola hanno, a tutti gli effetti, lo stesso vaa
lore legale di quelli rilasciati daHe Regie scuole maschili e
femminili di avviamento al lavoro.
Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei genti per

la registrazione.

Roma, addì 9 giugno 1928 - Ãnno .VI

p. Il Ministro: BIsr.
(1177)

DECRETI PREFETTIZI:
Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11419-14214.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Stefano Potoënik
fu Filippo, nato a Trieste il 21 dicembre 1870 e residente a

Trieste, via Rigotti, n. 22, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
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duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « T)alfiume »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, p. 194;

Decreta:

Il cognome del sig. Stefano Potecnik fu Filippo è ridotto

in « Dalflume ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Rosa Potocnik nata Potosnig fu Giovanni, nata il 26

agosto 1873, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato al richieldente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministerilale e avrà esecuzione secordo le norme sta-

bilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 9 agosto 1929 - Anno yII

Il prefetto: PoRao.

(336)

N. 11419-10101.

IL PREFETTO
DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Vittorio Rodiza

fu Giovanni, nato a Trieste il 30 settembre 1890 e residente

a Trieste, Androna C. Colomba n. 1, e diretta ad oite-

nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Rodizza » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,

quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
yeduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Vittorio Rodiza ò ridot to in « Ro-

dizza ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

Bente indicati nella sua domanda e cioè :

1. Maria Rodiza nata Celentano di Ignazio, nata il 10

agosto 1895, moglie ;
2. Silvia di Vittorio, nata il 28 maggio 1910, figlia ;

3. Dario di Vittorio, nato il 10 luglio 1921, liglio.

Il presente decreto sarà. a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 0 agosto 397 - Anno VII

11 prefetto: Ponno.

(337)

N. 11419-11519.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Maria Sa-

blich red. Helmecke fu Domenico, nata a Trieste il 15 gen-
naio 1857 e residente a Trieste, Strada Guardiella, n. 21, e

diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decretodegge
10 gennaio 1920, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in for-
ma italiana e precisamente in « Sabelli » e « Elmi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto tJl'alho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Siinisteriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 491;

Decreta :

I cognomi della signora Maria Sablich ved. Helmecke so-

no ridotti in « Sabelli » e « Elmi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norone sta-

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 9 agosto 1929 - Anno VII

(339)
Il prefetto: Ponno.

N. 11419-10791.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Sabritz
fu Giuseppe, nato a Trieste il 28 maggio 1903 e residente a

Trieste, Rozzol in Monte, n. SGS, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del R. eroto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Sabrini »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefetturn, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome Zel sig. Giuseppe Sabritz à ridotto in « Sa-

brini ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 0 agosto 1929 - Anno VII

(340)
Il prefctto : Ponno.

N. 11410-0803.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta He anna nresentata dal sig. Natale Schoenhaut

(Schünhant) fu. Unchill, nato a Ierierna (Polonia) il 21 set
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tembre 1888 e residente a Trieste, via Machiavelli, n. 26, e

diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 192G, n. 17, la riduzione del suo cognome in for-
ma italiana e precisamente in « SŒatti »;
Veduto che la domanda stessa è statal affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, p. 494;

Decreté :

Il cognome del sig. Natale 'choenhaut (Schönhaut) è ri-

dotto in « Senatti ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente
indicati nella sua domanda e cioè:

1. Gisella Schoenhau nata Finkel fu Miro, nata il 25
dicembre 1890, moglie;

2. Anna di Natale, nata il 7 gennaio 1912, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei anodi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme sta-
bilite at nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 9 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto: Ponno.
(341)

N. 11419-11405.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

.Veduta la domanda presentata dalla signora Francesca

Suman ved. Gaus fu Stefano, nata a Retania (Divaccia) il
30 aprile 1873 e residente a Trieste, via Mazzini, 40, e diretta
ad ottenere a termini delPaf. 2 del R. decreto legg 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzimm dei suoi cognomi in forma ita-
11and e precisamente in « Snmani » e « Galussi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

I cognomi della signo Francesca Sunca ved. Gaus sono
ridotti in « Sumani » e « Galussi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. G del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 9 agosto 1920 - Anno VII

Il prefetto: Poano.
(342)

N. 11419-9479.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Tul di
_Giuseppe, nato a Trieste il 0 ottobre 1902 e residente a Trie-

ste, via dei Lavoratori n. 200, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del sno cognome in forma italiana e precisamente
in « Tullio » ;
Veduto che la domanda stessa è stata afâssä per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essä
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agost<¿ 1926, e il R. des

creto 7 aprile 1927, n. 491;

Decrets:

Il cognonie del signor Giuseppe Tul è ridotto in « Tullio ».

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità bomunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le Itornie sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 9 agosto 1920 - Anno VII

Il prefetto: Ponno.
(343)

N. 11419-13037.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Ursich di
Carlo, nato a Trieste il 24 gennaio 1895 e residente a Tries
ste, via della Tesa n. 5, e diretta ad ottenere a termini dels
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Orsini »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R, decretú

7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Antonio Ursich è ridotto iii i Orsini W,

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite af nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 0 agosto 1920 - Anno VII

Il prefetto : Ponno.
(344)

N. 11419 -14191.
IL PREFETTO

DELL£ PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Giovailni Zuban
di Giacomo, nato a Trieste il 19 giugno 1901 e residente a
Trieste, Barcola Bovedo n. 5S3, e diretta ad ottenere a ter,
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
nente in « Zuppani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per nu Mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
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quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494 ;

Decreta :

Il cognome del sig. Giovanni Zuban è ridotto in « Zup-
pani ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 9 agosto 1920 - Anno VII

Il prefeito: Ponno.
(345)

N. 11410-14195.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Luigi Blasinich
fu Giovanni, nato a Trieste il 28 maggio 1000 e residente a

Trieste, piazza Unità, 0, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 1T, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Biagi »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto Fl'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494:

Decreta :

Il cognome del sig. Luigi Blasinich ò ridotto in « Biagi ».

Il presente decreto sarit, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite,ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 12 agosto 1929 - Anno VII

I l prefetto : Ponno.
(346)

N. 11419-14100.

IL PREFETTO
DELI/A PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Maria Bla
sinich fu Giovanni, nata a Trieste il 18 marzo 1891 e resi-
dente a Trieste, piazza Unità, 6. e diretta ad ottenere a ter
mini de1Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Biagi »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decretä
7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signorina Maria Blasinich è ridotto la
« Diagi ».
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta·
bilite ai un. 4 e 5 de' decreto stesso.

Trieste, addì 12 agosto 1920 - Anno VII

Il prefetto: Ponno.
(30)

N. 11419-14197.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Mario Blasinich
fu Giovanni, nato a Trieste il 17 settembre 1898 e residente
a Trieste, piazza Unità, 0, e diretta ad ottenere a termini
dellart. 2 del H. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Ilingi » ;

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese
tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alenna;
Vednti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920, e il R. de-

creto 7 aprile 1027, n. 404;

Decreta :

Il cognome del sig. Mario Blasinich è ridotto in « Biagi ».

Il presente decreto sarà. a cura delPautorità comunale,
notilleato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 12 agosto 1920 - Anno VII

(348)
Il prefetto: Ponno.

N. 11419-14037.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Domenico Bolmar-
cich fu Matteo, nato a Cherso il 21 novembre 1879 e residente
a Trieste, via G. R. Carli n. 4, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Bolmari »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
raianto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, u. 404)
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Decreta : Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1928 e 11 R. decreto

.
.

7 aprile 1927, n. 494;
Il cognome del sig. Domenico Bolmarcich è ridotto in

il Bolmari ». Decreta:

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie· Il cognome del sig. Giuseppe Bozich è ridotto in 17 Bos
dente indicati nella sua domanda e cioè: sint ».

1. Maria Bolmarcich nata Prekegiani di Luigi, nata il .

25 febbraio 188G, moglie .
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

2. Anna di Domenico, nata il 18 novembre 1908, figlia;
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

.
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

3. Giuseppe di Domenico, nato 11 27 maggio 1910, figlio. bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale' Trieste addì 12 agosto 1929 - Anno .VII
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citata '

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta Il prefetto: Pouno.
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso• (351)

Trieste, addì 12 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto : Ponno.
(349)

N. 11419-11405.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

.Veduta la domanda presentata dalla signora Natalia Bol-
.marcich in Montenero fu Giovanni, nata a Cherso (Istria)
il 25 dicembre 1891 e residente a Trieste, via Scipio Blata-

per n. 6, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del Re-

gio decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, la riduzione del
suo cognome di nascita in forma italiana e precisamente in
« Bonmarco » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

11 cognome di nascita della signora Natalia Bolmarcich

in Montenero ò ridotto in « Bonmarco ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorifà comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 .del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-

tne stabilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 12 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto: Ponno.
(350)

N. 11419-11296.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giacomo Böhm

fu Alberto, nato a Trieste il 15 luglio 1895 e residente a

Trieste, via Molin Grande, 11, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Deni » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. des

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Giacomo Böhm è ridotto iii « Beni ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Domenica Dühm nata Cerengo di Antonio, nata il 24 set-
tembre 1895, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 12 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto: Ponno.
(352)

N. 11419-11650.

N. 11419-14039· IL PREFETTO
IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE
Veduta la domanda presentata dal sig. Marcello Brajko-

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Bozich
.
vie di Giovanni, nato a Trieste il 27 aprile 1900 e residente

di Giuseppe, nato a Trieste il 6 dicembre 1905 e residente a , a Trieste, via Cereria n. 5, e diretta ad ottenere a termini
Trieste (Servola), e diretta an ottenere a termini dell'art. 2 dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
suo cognome in forma italiana e precisamente in « Bosini » ; in « Eracco » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

opposizione alcunaj fatta opposizione alcuna;
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.Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto Ðecreta:
7 aprile 1927, n. 494 ' Il cognome del sig. Antonio Clarich è ridotto in « Clari »,

Decreta:

Il cognome del signor Marcello Brajkovic è ridotto in
« Bracco ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeri'ale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nu. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 12 agosto 1929 - Antio VII

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Ernesto di Antonio, nato il 29 maggio 1897, figlio;
2. Ferdinando di Antonio, nato il 27 settembre 1910,

figlio;
3. 3Iaria di Antonio, nata il 10 febbraio 1900, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunalé,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

(353)
Il prefetto: Ponno. Trieste, addl 12 agosto 1929 - Anno .VII

Il prefctto: Ponno.
N. 11419-14043 (355)

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Enrico Breznik
di Antonio, nato a Trieste il 30 ottobre 1907 e residente a

Trieste, via P. Zorutti n. 3, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Eressi » :
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

N. 11419-140514

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Ettore Covacich
di Giuseppe, nato a Trieste il 16 novembre 1892 e residente

a Trieste, Pendice Scorcola n. 428, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Covacci »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla segulta affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. de

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Il cognome del sig. Enrico Breznik è ridotto in « Eressi »· Decreta:

Il presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale, Il cognome del sig. Ettore Covacich ò ridotto in « Co-
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato sacci ».

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. Uguale riduzione ò disposta per i famigliari del richio-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Trieste, a 11 12 agosto 1929 - Anno VII 1. Cornelia Cosacich nata Rovere di Enrico, nata il 7
aprile 1800, moglie;

Il prefetto: Ponno. 2. Silvano di Ettore, nato il 10 marzo 1923, fi 110;
(354) 3. Claudio di Ettore, nato il 21 marzo 1925, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no-N. 11110-12052. tificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

IL PREFETTO decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Clarich

fu Giorgio, nato a Tutti Santi presso Pinguente l'11 marzo

1863 e residente a Trieste, via Ugo Foscolo n. 10, e diretta

ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita-

liana e precisamente in « Clari »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comuno di residenza del richiedente,

quanto all'alho di questa Prefettura. e che contro di essa

entro 15 giorni dalla seguita afTissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Vednti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il II. decreto

7 aprile 1927, n. 401.;

Trieste, adli E agosto 1929 Anno VII

(330)
I l prefetto : Ponno.

N. 11419-1.'ll'TT.

IL PREFETTO

DELLA l'It0VINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Ginsoppe Cuk fu
31attia, nato a Trieste il 22 luglio 1803 e residente a Trie-
ste, Prosereo n. 115, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1020, n. 17, la ridu-
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zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Zuccoli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 eO R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Giuseppe Cuk è ridotto in « Zuccoli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Caterina Cuk nata Masten fu Mattia, nata il 17 no-
yembre 1897, moglie;

2. Giuseppe di Giuseppe, nato il 5 giugno 1922, figlio;
3. Giovanni di Giuseppe, nato il 7 ottobre 3925, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notiticato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 12 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto: Ponno.
(357)

N. 11419-14213.

IL PREFETTO
DELLA PIIOVINCIA OI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Gerk fu

Giuseppe, nato a Trieste il 10 febbraio 1891 e residente a

Trieste, via Fonderia n. 3, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Gerchi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Giuseppe Gerk è ridotto in « Gerchi ».

Ugnale riduzione à disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Cosima Gerk nata Picchieri di Alessandro, nata il
19 novembre 1901, moglie;

2. Giuseppe di Giuseppe, nato il12 febbraio 1915, figlio;
3. Alessandro di Giuseppe, nato il 9 giugno 1924, figlio;
4. Arturo di Giuseppe, nato il 2G gennaio 1926, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. G del citato
decreto Ministeriale e a.vrà esecuzione secondo le norme sta
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 12 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto: Ponno.
(358)

N. 11419;14260.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Glavan fu
Gir reppe, nato a Trieste il 13 novembre 188G e residente a

Trieste, via Giov. Orlandini n. 23, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Galvani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Carlo Glavan è ridotto in « Galvani ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Amelia Glavan nata Ronsel di Girolamo, nata il 1G
settembre 1891, moglie;

2. Silvana di Carlo, nata il 18 gennaio 1915, figlia;
3. Ednea di Carlo, nata il 26 gennaio 1918, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunalé,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
biilite al nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 12 agosto 1929 - Anne VII

Il prefetto: Ponno.
(359)

N. 11419-20521.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Teduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Iglich fu
Francesco, 11ato a Villacco (Greuth) il 22 giugno 1874 e re-

sidente a Trieste, via delPIstria, n. 14, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 1T, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Dellago »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e 11 R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Iglich è ridotto in « Del-
lago ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Iglich nata Zaunier fu Domenico, nata il 15
febbraio 1881, moglie;

2. Argeo di Giovanni, nato il 14 gennaio 1909, figlio;
3. Elda di Giovanni, nata il 21 dicembre 1910, figlia.
Il presente decreto sarit, a cura de11'autoritit comunale,

notifleato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
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decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 12 agosto 1929 - Anno VII

(360)
refetto : Ponno.

N. 11419-14070.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. 'Antonio Iurettig
fu Giovanni, nato a Fiume il 6 febbraio 1898 e residente a

Trieste, Rozzol Campo delle Corse, n. 343, e diretta ad otte-
nere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Giorgetti »;
Veduto che la domanda stessa è stata afussa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decretä :

Il cognome del sig. Antonio Iurettig è ridotto in « Gior-

getti ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giulia Iurettig nata Turk fu Francesco, nata il 1T
dicembre 1904, moglie;

2. ATmando di Antonio, nato il 7 gennaio 1927, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al z. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-

me stabilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 12 agosto 1920 - Anno VII

Il prefetto: PORR0.
(361)

N. 11419-12423.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Kerker Leonardo
fu Leonardo, nato a Trieste il 15 maggio 1884 e residente a

Trieste, via F. D. Guerrazzi, n. 11, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, un-
mero 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Ercolani » ;
Veduto che la domanda stessa ò stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna:
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 404 :

Decreta:

Il cognome del sig. Leonardo Kerker à ridotto in « Erco-

lani ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Leonardo di Leonardo, nato il 1° luglio 1922, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stas
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

6

Trieste, addì 12 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto: Ponno.
(362)

N. 11419-10743.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

.Veduta la domanda presentata dalla signorina Orsolina

Kralj fu ßlartino, nata a Salcano (Gorîzia) il 9 ottobre
1856 e residente a Trieste, via Guerrazzi, n. 13 e diretta ad
ottenere a termini delFart. 2 del R. decretodegge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Carli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. des

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome della signorina Orsolina Kralj è ridotto in
« Oarli ».

Il presente decreto sarà, a; cura delPautorità aamunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta·
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 12 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto: Ponno.
(363)

N. 11419-12472.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Maria Ma-
rinich di Lodovico, nata a Trieste il 10 maggio 1904 e resi-
dente a Trieste, Strada Fiume, n. 608, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
simente in « Marini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segnita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

ereto 7 aprile 1927, n. 494
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Decreta:

11 cognoliie della signörina Maria Márinich è ridotto in
« Marini ».

Il presente deareto sarà, a cura dell'autorità ëoniunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 12 ãgosto 1929 - '£nno VII

Il prefetto: Ponno.
(364)

N. 11419-10755.

IL PREFETTO
DELIIE PROVINOIA DI TRIESTE

Vedutã la doinandi presentata dal sig. Pietro Masnich fu
Pietro, nato a Montona il 26 maggio 1876 e residente a Trie s

ste, via Pozzo Bianco, n. 9, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italianá e precisamente
in « Masini » ;
Veduto che la domanda ste§sa è stata amssä per un iñese

tantõ all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di desa
entro quindici giorni dalla seguita amssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agostö 1926 e il R. de-
reto 7 aprile 1927, n. 494

Deërätal:

Il cognoine del sig. Pietro Meanich è ridotto in i Ma
snu ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie,
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Santa Masnich nata a Tipolo di Pietro, natá il 6 maggio
1879, moglie.

Il presente decretä sarà, a cura dell'autorità noinuñale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citatö
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secolido le norme sta-
bilite ai an. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 12 ägosto 1929 - Anno VII

II prefetto: Ponno.
(365)

N. 11419-10585.

IL PREFETTO
DELI;E PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Merlak
fu Antonio, nato a Trieste il 5 febbraio 1870 e residente a

Trieste, via Lazzaretto vecchio, n. 39, e diretta ad ottenere

a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
ri. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre·
cisamente in « Merlini» ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,

quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta o)>posizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agostö 1926 e il R. de,

creto 7 aprile 1927, n. 494

Deëreim

Il cögnöine del sig. Giovanni Me'rlak è ridotto in « Mers
lini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie,
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Antonia Merlak nata Kukec fu Sebastiano, nata il 15
gennaio 1874, moglie ;

2. Albina di Giovanni, nata il 29 luglio 1912, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità tomunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del dect'eto stesso.

Trieste, addì 12 agosto 1929 - Anlio VII

Il prefetto : Ponno.

(366)

N. 11419-11158.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Nedutá la domanda presentata dal sig. Giuseppe Miche-
lich fu Giovanni, nato a Ternova il 3 aprile 1881 e resiòente
a Trieste, via Brunner, n. 4, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Michelini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aŒsää per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aŒssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decretö

7 aprile 1927, n. 494;

Decrets:

Il cögnome del sig. Giuseppe Michelich è ridotto in « Mi-
chelini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Francesca Michelich nata Jellersich fu Antonio, natai
il 30 marzo 1895, moglie;

2. Leo di Giuseppe, nato il 30 maggio 1922, figlio ;
3. Clara di Giuseppe, nata il 19 gennaio 1924, figlia.
Il presente decreto sarà, á cura delPantorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 12 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto: Ponno.

(367)
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N. 11419-11246.

IL PREFETTO
DELLI PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Romolo Miliavaz
fu Pietro, nato a Visinada il 27 ottobre 1899 e residente a

Trieste, via G. Parini, n. 11, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Miliani » ;
Veduto clie la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del ricliiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494

Decreta:

Il cognome del sig. Romolo Miliavaz à ridotto in « Mi-
liani ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 12 agosto 1020 - Anno VII

Il prefetto: Ponno.
(368)

PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

A termini dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no
tifica che il 20 febbraio 1930 è stato inviato alla Presidenza della
Camera dei deputati il disegno di leggo per la conversione in legge
del R. decreto 13 gennaio 1930, n. 10, recante disposizioni sulla edi-

lizia popolare ed economica.

(1190)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

vanni - Titoli del Debito pubblico: al portatore 10 - Rendita:)
L. 855, consolidato 5 g (Littorio) con decorrenza 1° luglio 1929.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 312 - Data della rice-

vuta: 19 novembre 1929 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Inten-
denza di finanza di Salerno - Intestazione della ricevuta: Cunzolo
Matteo fu Giuseppe, per conto di altri - Titoli del Debito pubblico:
nominativi 1 - Rendita: L. 175, consolidato 5 g, con decorrenza
1° luglio 1929.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si fliffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo di
restituzione clella relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun

valore.

Roma, 15 febbraio 1930 - Anno VIII

Il direttore generale: CIARRoccA.

(1122)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Smarrimento di ricevute.

(la pubblicazione). Elenco n. 136.

Si notinca che è stato denunziato lo smarrimento delle sotto
indicato ricevuto relative a titoli di Debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 113 - Data: 24 febbraio

1923 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di Pa-

dova - Intestazione: Billotta dott. Giuseppe di Francesco, domici-
liato a Padova, per conto del comune di Piove di Sacco - Titoli

riel Debito pubblico: al portaiore 1 -- Hendita: L 10, consolidato
5 e vaglia cambiario n. 337-808 di L. 50, con decorrenza 1° lu-

glio 1023.

Numero ordmale portato dalla ricevuta: 114 - Data: 24 febbraio

1923 - Uffh:io che rilascin la ricevuta: Intendenza di finanza di Pa-

dova - Intestazione: Billotta <lott. Giuseppe di Francesco, domici-

liato in Padova, per conto <1ell'Ospedale civile di Piove di Sacco --
Titoli del Debito pubblico: al portatore 7 - Rendita: L. 825, conso-
Jidato ;> e vnglia cambiario n. 237-800 di L. 51, con decorrenza
1 luglio 1923.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chitmque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presento avviso senza che
siano intervennte opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti da]la eseguita operaziono senza obbligo
li restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, 22 febbraio 1930 - Anno VIII

Il direttore generale: CIAnnoccA.

(1151)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

MINISTERO DELLE FINANZE Undicesimo elenco dei decreti 31inisteriali di concessioni mine-

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLIco rarie emanati in virtù del II. decreto 23 luglio 1927, n. 1443.

Smarrimento di ricevute.

(la pubblicazione). Elenco n. 127.

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sotto in-

dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per ope
razioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 21 - Data della rice-

vuta: 23 luglio 1929 - Ufficio che rilascið la ricevuta: Intendenza di

finanza di Imperia -- 1ntestazione della ricevuta: avv. Muratorio

Lazzaro Domenico fu Francesco per conto di Loss Florina fu Gio

Decreto Ministeriale 10 ottobre 1929-VH registrato alla Corte dei

conti addi 7 dicembre 1929. registro n. 1, foglio n. 340, ed all'Ullleio
atti pubbli i di Bonia 11 3D gennaio 1930, n. 4163, lib. I, vol. 486. -
Concessione perpetua delle miniere di baritina donorninate « Mari-

gole, Plaz e \al Cornera », site in territorio del comune di Staro,
provincia di Trento, a favore del predetto comune di Storo. Esten-

sione ettari 92.

Decreto Ministeriale 18 novenibre 1929-VIII registrato alla Corte

dei conti addi 21 dicembre 1929, registro n. 1, foglio n. 361, ed al-
ITfficio atti pubbliel di Roma li 20 gennaio 1930, n. 3933, lib. I,
vol. 481, col quale la investitura della miniera di seisti bituminosi
denominata « Reslutta », sita in territorio del comune di Beslutta,
provincia di Udine, ò stata trasformata in concessione perpetua a
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favore della Società italiana di studi minerari, con sede elettiva a
Rosiutta. Estensione ettari 63.17.08.

Decreto Ministeriale 18 novernbre 1929-VIII registrato alla Corte
d(i conti addì 21 dicembre 1929, registro n. 1, foglio n. 362, ed al-
l'Ufficio atti pubblici di Roma li 20 gennaio 1930, lib. I, vol. 481,
n. 3930. - Concessione perpetua delle acque termo-minerali denomi-
nate « Terme Sociali », site in territorio del comune di Pozzuoli,
piovincia di Napoli, a favore dei signori Pasquale Di Costanzo,
Bonito Gennaro e Giulio, rappresentati dal primo, domiciliato a

Pozzuoli. Estensione ettari 4.51.30.

Decreto Ministeriale 3 dicembre 1929-VIII registrato alla Corte dei
cc nti addi 15 gennaio 1930, registro n. 1, foglio n. 20, ed all'Ufficio
alti pubblici di Roma li 31 gennaio 1930, n. 4206, lib. I, vol. 486. -
Concessione perpetna della miniera di marna da cemento denomi-
nata « Casaleggio Castelrotto » posta in territorio del comune di
Montecalvo Versiggia, provincia di Pavia, a favore della Società
etmentifera italiana, anonima con sede in Casale Monferrato. Esten-
si3ne ettari 8.19.62'.

Decreto Ministorialo 5 dicembro 1929-VIII registrato alla Corte dei
conti addi 4 gennaio 1930, registro n. 1, foglio n. 6, ed all'Ufficio atti

p1bblici di Roma li 24 gennaio 1930, lib. I, vol. 481, n. 4025. - Con-
if rma della concessione perpetua della miniera di zinco denomi-
n ità « San Pietro d'Orzio », sita in territorio del comune di San
Pietro d'Orzio, provincia di Bergamo, a favore della Società anonima
n incraria prealpina, con sede in Milano. Estensione ettari 135.97.

Decreto Ministeriale 5 dicembre 1929-VIII registrato alla Corte dei
conti addi 4 gennaio 1930, registro n. 1, foglio n. 8, ed all'Ufficio
a.ti pubblici di Roma il 21 gennaio 1930, n. 4032, lib.. 1, vol. 481. -
C3nferma della concessione perpetua della miniera di zinco denomi-
nata « Cespedosio », sita in territorio del comune di Camerata Cor-
n3llo, provincia di Bergamo, a favore della Società anonima mine-
raria prealpina, con sede in Milano. Estensione ettari 383.21.63.

Decreio Ministeriale 5 dicembre 1929-VIll registrato alla Corte dei
c mti addi 4 gennaio 1930, registro n. 1, foglio n. 7, ed all'Ufficio

atti pubblici di Roma Ii 24 gennaio 1930, lib. I, vol. 481, n. 4026. -
Conferma della concessione perpetna della miniera di calamina de-

nominata « Dossena Giala », sita in territorio del comune di Dos-

sma, provincia di Bergamo, a favore della Società anonima mine-

riria prealpina, con sede in Milano. Estensione ettari 16.42.

Decreto Ministoriale 5 dicembre 1929-VIII registrato alla Corte dei

conti addi 4 gennaio 1930, registro n. 1, foglio n. 2, ed all'Ufficio

atti pubblici di Roma 11 24 gennaio 1930, n. 4027, lib. I, vol. 481. -

( onferma della concessione perpetua della miniera di calamina de-

1 ominata « S. Pietro d'Orzio e Dossena », sita in territorio dei co-
nuni di S. l'ictro d'Orzio e Dossena, provincia di Bergamo, a fa-

iore della Società anonima mineraria prealpina, con sede in Mi-

lino. Estensione ettari 231.5,

Decreto Ministeriale 5 dicembre 1929-VIII registrato alla Corte dei

conti addì 4 gennaio 1930, registro n. 1, foglio n. 5, ed all'Ufficio atti

pubblici di Roma li 30 gennajo 1930, n. 4165, lib. I, vol. 486, col quale
Llla Societh Alluminio Veneta Anonima (S.A.V.A.), con sede in

Roma, via in Lucina, 17, è stata concessa per anni 15, la miniera

<ll bauxite denominata « S. Fiore », posta in comune di Albona, pro-
''incia dell'Istria. Estensione ettari 208.02.

Decreto Ministeriale 18 dicembre 1929-VIII registrato alla Corte

lei conti addi 4 gennaio 1930, registro n. 3, foglio n. 1, ed all'Ufficio

atti pubblici di Roma li 30 gennaio 1930, n. 4164, lib. I, vol. 486,

col quale alla Società anonima Miniere di Malfidano, con sede in

loma, via Pincenza n. 6, è stata concessa la facoltà di coltivare la

:niniera di piombo e zinco denominata « Cabitza », in territorio del

comune di Iglesias, provincia di Cagliari. Estensione ettari 286.71.

Decreto Ministeriale 18 dicembre 1929-VIII registrato alla Corte

lei conti adtli 4 gennaio 1930, registro n. 1, foglio n. 4, ed all'Ufficio
itti pubblici di Roma li 24 gennaio 1930, lib. I, vol. 481, n. 4032. -

lonferma fino all'8 novembre 197L della concessione della miniera

li zolfo denominata « Stretto di Barba », sita in territorio dei co-

nuni di Chianclie e Montofusco (Avellino) _e Ceppaloni (Benevento),
I favore della Sociein anonima mineraria irpina, con sede in Bene-

vento. Estensione ettari 410.

Decreto Ministeriale 18 dicembre 1929-VIII registrato alla Corte

dei conti addì BS diceinbre 1920, registro n. 1, foglio n. 373, ed all'Uf-
11eio atti pubblici di Roma li 24 gennaio 1930, n. 4031, lib. I, vol. 481,
col quale alla Società anonima Miniero di Malfidano, con sede in

Roma, via Piacenza n. 6, ù stata concessa la facoltà di coltivare,
per la durata di anni 50, dalla data del suddetto decreto, la miniera
di zinco denominata « Serra Trigus », in territorio di Iglesias e Flu-
minimaggiore, provincia di Cagliari. Estensione ettari 397.08.56.

Decreto Ministeriale 18 dicembre 1Q29-VIII registrato alla Corte
dei conti addi 28 dicembre 1929, registro n. 1, foglio n. 376, ed all'Uf-
ílcio atti pubblici di Roma li 31 gennaio 1930, n. 4208, lib. I, vol. 481,

col quale alla Società anonima l\finiere di Malfldano, con sede in
Roma, via Piacenza, 6, è stata concessa la facoltà di coltivare, per
la durata di anni 50 dalla data del suddetto decreto, la miniera di
zinco denominata « Canale Bingias » in territorio di Fluminimag-
giore e di Iglesias, provincia di Cagliari. Estensione ettari 371.25.

Decreto Ministeriale 18 dicembre 1929-VIII registrato alla Corte
dei conti addi 28 dicembre 1929, registro n. 1, foglio n. 374 ed all'Uf-
11cio atti pubblici di Roma li 31 gennaio 1930, n. 4209, lib. I, vol. 486,
col quale alla Società anonima Miniere di Malfldano, con sede in
Roma, via Piacenza n. 6, o stata concessa la facoltà di coltivare per
la durata di anni 50 dalla data del suddetto decreto, la miniera di
piombo denominata « Campera » in territorio di Iglesias, provincia
di Cagliari. Estensione ettari 302.48.

Decreto Ministeriale 18 dicembre 1929-VIII registrato alla Corte
dei conti addi 28 dicembro 1929, registro n. 1, foglio n. 375, ed all'Uf-
fleio atti pubblici di Roma li 31 gennaio 1930, n. 4207, lib. I, vol 486,
col quale alla Cocietà anonima Miniero di Malfidano, con sede in
Roma, via Piacenza n. 6, ò stata concessa la facoltä di coltivare,
por la durata di 50 anni e cioè ñno al 18 dicembre 1979, la miniera
di piombo argentifero e zinco, denominata « Sos Enattos », in terri-
torio di Lula, provincia di Nuoro. Estensione ettari 400.

Decreto Ministeriale 18 dicembre 1929-VHI registrato alla Corte
dei conti addl 28 dicembro 3929, registro n. 1, foglio n. 377, ed all'Uf-
ficio atti pubblici di Roma li 31 gennaio 1030, n. 4210, lib. I, vol. 486,
col quale alla Società anonima Miniere di Malfidano, con sede in
Roma, via Piacenza n. 0, è stata concessa la facoltà di coltivare per
la durata di anni 50 dalla data del suddetto decreto, la miniera di
zinco denominata « Daueddu », in territorio di Iglesias e Flumini-
maggiore, provincia di Cagliari. Estensione ottari 356.24.

Decreto Ministeriale 23 dicembre 1929-VIII registrato alla Corte
dei conti addi 4 gennaio 1930, registro n. 1, foglio n. 3, ed all'Ufficio
atti pubblici di Roma li 31 gennaio 1930, n. 4211, lib. I, vol. 486. -
Conferma della concessione perpetua della miniera di minerali di
piombo e di zinco denominata « Costa Jels » sita in territorio dei
comuni di Gorno e di Oneta, provincia di Bergamo, a favore della
Societh anonima Miniere e fonderie di zinco « VieilÌe Montagne »,
con sede a Liegi (Belgio), rappresentata in Italia dal comm. avv.
Giulio Patriarca, che agli effetti del suddetto decreto ha eletto domi-
cilio in Gorno. Estensione ettari 399.91.

Decreto Ministeriale 27 dicembre 1929-VIII registrato alla Corte
dei conti addi 9 gennaio 1930, registro n. 1, foglio n. 13, ed all'Ufficio
atti pubblici di Roma li 31 gennaio 1930, n. 4205, lib. I, vol. 486. -
Concessione perpetua della miniera di marna da cemento denomi-
nata « Bertolottino », sita in territorio di Casale Monferrato, pro-
vincia di Alessandria, a favore della Società anonima Portland
Casalesi, con sede in Genova, via Serra n. 6-A. Estensione ettari
4.39.20.

Decreto Ministeriale 3 gennaio 1930-VIII registrato alla Corte dei
conti addì 15 gennaio 1930, registro n. 1, foglio n. 19, ed all'Ufficio
atti pubblici di Roma li 20 gennaio 1930, lib. I, vol. 481, n. 3932, col
quale la concessione della miniera di combustibile fossile denomi-
nata « Monte Dobis », sita in territorio del comune di Tolmezzo,
provincia di Udine, è stata confermata alla Societh Mineraria del
Veneto, con sede in Venezia, fino al 3 maggio 1936. Estensione et-
tari 55'i.

(1120)

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
E DEGLI AFFARI DI CULTO

Concessione di diplomi al merito della redenzione sociale
in applicazione del II. decreto 19 ottobre 1922, n. 1440.

Decreti di S. E. il Ministro Guardasigilli in data 27 gennaio 1930 •
Anno VIII.

Diploma di 10 grŒdo.
Chiaravallotti comm. Bellarmino.

Diploma di 2° grado.
Racca Iosephine baronessa di Sant'Elia.
Mariani Aurelia vedova Castiglioni.

Diploma di 3° grado.

Sicuro rag. Francesco.

(1191)
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CONCORSI

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

Concorso per titoli a posti di ispettore generale
e ispettore superiore nel ruolo tecnico dell'agricoltura.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. 4 del R. decreto-legge 18 novembre 1929, n. 2011;
Sentito il Consiglio di amministrazione del Ministero:

Visto l'art. 117 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3081;
Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive modl-

Ilcazioni ed aggiunte;
Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2060;

Decreta:

Art. 1.

E' aperto un concorso per titoli a cinque posti di ispettore ge-
nerale (grado 5°) (1) e a nove posti di ispettore superiore (gra-
do 6°) (2) nel ruolo tecnico dell'agricoltura per i servizi di cui al-
J'art. 2 del predetto Regio decreto-leggo (3).

Art. 2.

Sono ammessi a tale concorso i laureati in scienze agrarie, che
abbiano conseguito la laurea da non meno di un decennio.

Art. 3.

Gli aspiranti dovranno far pervenire al Ministero dell'agricol-
tura e delle foreste, direttamento alla Divisione del personale e

degli affari generali, entro 11 31 maggio c. a. Ja domanda in carta

da bollo da L. 3, corredata dei documenti indicati qui appresso:

a) atto di nascita, che, quando il concorrente non sia nato

in provincia di Roma, dovrà essere legalizzato;
b) certificato medico, debitamente legalizzato, di sana e robu-

sta costituzione fisica, di data non anteriore di tre mesi a quella
del presente decreto. Per gli invalidi di guerra, il certificato me-

dico deve essere rilasciato dall'autorità di cui all'art. M, n. 3, e

nella forma voluta dal successivo art. 15 del regolamento 29 gen-
naio 1922, n. 92;

c) certificato di cittadinanza italiana legalizzato;
d) certificato di soddisfatto obbligo della leva militare;
c) certificato di buona condotta, legalizzato, di data non ante-

riore di tre mesi a quella del presente decreto;
f) certificato generale penale, di data non anteriore di tre

mesi a quella del presente decreto;
g) diploma originale di laurea, o copia di esso rilasciata in

forma autentica da un pubblico notaio;
h) tutti i titoli scientifici e di carriera e tutte le pubblicazioni

che il concorrente credeSSe di presentare.
Gli ex combattenti dovranno comprovare la specie e la durata

dei servizi militari prestati durante la guerra 1915-18 e le beneme-
reuze ottenute in dipendenza di tali servizi.

I concorrenti che appartenessero alla M.V.S.N., al Partito Na-
zionale Fascista o al Sindacato nazionale fascista dei tecnici agri-
coli dovranno dichiararlo nella domanda, documentando la data
d'iscrizione.

Non si terrà conto delle domande di quei concorrenti che faces-
sero riferimento a documenti presentati ad altre Amministrazioni,
o che non inviassero con la domanda stessa tutti i documenti ri-
chiesti, ovvero li inviassero irregolari.
I concorrenti, che già fossero impiegati di ruolo dello Stato o

appartenessero alle Cattedre ambulanti di agricoltura, sono esone-
rati dal presentare i documenti di cui alle lettere c), d), e), f).

Essi però sono tenuti a presentare un certificato rilasciato dal-
l'Amministrazione dalla quale dipendono, comprovante la loro ap-
partenenza alla Amministrazione stessa.

Nella domanda ciascun concorrente dovrà fare esplicita dichia-
razione di raggiungere nel termine che verrà stabilito la residenza
che gli sarà assegnata dal Ministero.

Art. 4.

Sarà titolo di preferenza la dimostrazione di aver esplicato con-
crete attività nel campo delle trasformazioni e miglioramenti fon.
diari e di averne riassunto le direttive ed esposti i risultati in ap-
posita pubblicazione.

Art. 5.

La Commissione giudicatrice provvederà con due distinte gra-
duatorie a determinare quali dei vincitori del concorso debbano
essero nominati al grado 50 e quali al grado 66.

Art. 6.

I vincitori del concorso estranei all'Amministrazione dello Stato
saranno assunti in prova per un periodo non inferiore a sei mesi
ai termini dell'art. 1 del R. decreto-legge 18 luglio 1925, n. 1172, e
potranno ottenere la nomina in ruolo dopo il periodo di prova se
ritenuti meritevoli dal Consiglio di amministrazione.

(1) Stipendio iniziale del grado L. 27.000 oltre il supplemento di

servizio attivo di L. 9000.

(2) Stipendio iniziale I
.
22.000, e L. 7000 di supplemento di ser-

vizio attivo. Art. 4 R. decreto-legge 15 ottobre 1925, n. 1945. « Ai

funzionari che, avendo appartenuto a Cattedro ambulanti di agri-
coltura consorziali, abbiano fatto o facciano passaggi a posti di
ruolo dell'Amministrazione statale, sono riconosciuti utili, per la

determinazione del trattamento di quiescenza, gli anni di servizio

etiettivo, prestati presso detti enti ».
(3) Art. 2 decreto-legge 18 novembre 1929, n. 2071. « Gli ispettori

sono organi dell'Amministrazione dell'agricoltura e in particolare
provvedono:

a) a coordinare e invigilare, nel riguardi tecnici, l'attivitA

delle Cattedre ambulanti di agricoltura o in generale gli uffici rd

organi locali, dipendenti o vigilati dal Ministero dell'agricoltura;
b) ad approvare i progetti e concedere, nei lirniti di somma

che saranno determinati dal Ministro per l'agricoltura, contributi e

sussidi per opere di miglioramento fondiario nell'interesse di sin-

gole aziende agrarie, quando le opere siano comunrine sussidiate

dallo Stato;
c) ad esaminare i progetti e dar parere sulle proposte di opere

di cui al precedente comma, quando il contributo o sussidio debba

essere corrisposto dal Ministero;
d) a sorvegliaro e collaudare lo opere di carattere agrario,

nelle quali lo Stato concorra con contributi o sussidi:

c) a dare parere sul progetti di trasformazione fondiaria di

pubblico interesse e in generale sui progetti di competenza tecnica

mista, vistati dal Comitato provinciale di cui alfart. 6.

Art. 7.

Durante 11 suddetto periodo di prova sarà corrisposto ad ognuno
fassegno mensile lordo, pari al dodicesimo dello stipendio iniziale
del grado, al quale verrà assunto, escluso il supplemento di servi-
zio attivo.

Art. 8.

Con successivo decreto sarà nominata la Commissione giudica-
trice del concorso.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi-
strazione.
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Il Ministro per l'agricoltur¢ e le foreste:'
ACERBO.

Il Ministro per le ßnanze:
MoscoNI.
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